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In questo mese riprendiamo il tour
negli oratori NOI della diocesi di
Treviso. Questa volta visitiamo il
Circolo di Robegano incontrando
alcuni responsabili di questa neo-
nata realtà.

Don Eraldo, parroco di Robegano,
come è nato questo Circolo NOI?

La storia di questo oratorio risale a
sedici anni fa durante la visita pa-
storale di mons. Magnani che ci
aveva chiesto espressamente di far
nascere un oratorio. Il 20 giugno

del 2009 ab-
biamo inaugurato questa struttura che viene gestita dal NOI.
La piazza della Chiesa, una volta deserta, oggi è sempre un
via vai di persone che vanno al cinema, in biblioteca, al bar…
Siamo oggi sforniti di campi sportivi ma ci stiamo pensando:
l’Oratorio sta diventando sempre più punto di aggregazione,
ma soprattutto un’occasione per formarsi culturale attraver-
so l’uso dei mass media.
Qual è la cosa più caratteristica di Robegano…
Senza dubbio l’immagine della Madonna miracolosa nella
Chiesa-Santuario e la piazza; altrettanto caratteristico è lo sti-
le con cui gestiamo e realizziamo le iniziative oratoriali.
Antonio, quale legame esiste tra Robegano e la comunicazione?
Vista la presenza della nuova sala polifunzionale diciamo che
noi puntiamo molto sulla comunicazione come strumento
per crescere culturalmente attraverso l’arte del teatro, del ci-
nema e altri eventi che andremo ad organizzare nel prossi-
mo futuro. Abbiamo in corso una rassegna cinematografica

e una lirica. Inoltre, come oratorio abbiamo aderito alla piattaforma multimediale
proposta dalla Cei (Anicec): per un anno seguiremo delle lezioni finalizzate alla for-
mazione di animatori della comunicazione sociale.

Graziano, come comunicate con i vostri soci? Come descriveresti l’oratorio?
Beh, c’è il sito www.parrocchiarobegano.it, il giornalino della parrocchia “co-
munità aperta” (comunitaperta@parrocchiarobegano.it). Il nostro impegno co-
munque non è rivolto solo ai soci NOI, ma a tutta la comunità. Per descrivere
l’oratorio sceglierei un animale, cioè l’ape perché punge, ti stimola a reagire…e
se fosse un oggetto, come dice una nostra collaboratrice, Rossella, direi una
porta, perché ce ne sono tante nella vita, ma bisogna aprire quelle giuste co-
me quelle dell’oratorio.

Una realtà appena nata: Robegano

Iniziative dai circoli
della diocesi

Il Circolo NOI di San Biagio di Callalta ci presenta un
nuovo progetto: 4×4 A(t)trazione integrale! Già il ti-
tolo offre diversi spunti interpretativi:
- 4×4 a trazione integrale, tratto dal linguaggio mo-

toristico, richiama un oratorio in movimento, di-
namico, giovanile;

- 4×4 attrazione integrale ovvero 4 iniziative dal ge-
nere diverso, proposte per 4 domeniche pomerig-
gio e ripartite in 4 mesi.

Queste le domeniche e le attività: domenica 18 apri-
le: appuntamento di lettura ad alta voce, per bam-
bini, adolescenti ed adulti; domenica 2 maggio - ore
15.00: “Don Chisciotte”, spettacolo di teatro
d’ombre; domenica 6 giugno - ore 15.00: “Gonfia-
bili a go…go…”, pomeriggio giocoso all’aperto con
giochi gonfiabili.
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L’oratorio:
un libro

da sfogliare
di don Bernardo Marconato
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Entrando in una libreria prendiamo in
mano un libro perché siamo attratti dal-
la copertina o dal titolo, immaginiamo
il contenuto, ci incuriosisce l’indice per
capire il percorso tracciato dall’autore e
poi, pagina dopo pagina, leggiamo per
imparare cose nuove e per scoprire ciò
che ancora ci è ignoto.
L’Oratorio è un libro con tante pagine,
scritte da chi educa: il contenuto è il be-
ne che ogni animatore, genitore o gio-
vane, ha donato all’«Oratorio».
Vorrei dire, paragonando il libro all’Ora-
torio, che la struttura è la bella coperti-
na che invita ad aprire il libro, ad aprire
cioè la porta per entrare in Oratorio:
quante volte si sente dire «che bello che
è il nostro Oratorio». Ma poi, entrando,
è ancora più bello perché le pagine,

scritte da coloro che sono passati per quelle stanze
o hanno usato quei campi da calcio o da pallavo-
lo, parlano di gioia, amicizia, incontri fraterni…
L’Oratorio, questo meraviglioso libro, ora, educa-
tore o animatore, è nelle tue mani e sei chiamato
a scrivere la tua pagina... perché l’Oratorio sia sem-
pre un bel libro da «sfogliare»!

Il Garante della Privacy ha emanato nel giugno
2008 alcuni chiarimenti sugli adempimenti per
il rispetto del trattamento dei dati personali per
finalità amministrative e contabili.
Per prima cosa viene detto che bisogna sempli-
ficare: il Garante lamenta che sono in uso trop-
pi formalismi, troppe carte e adempimenti su-
perflui. Gli organismi di ridotte dimensioni deb-
bono agevolare le loro procedure, salvaguar-
dando i diritti. La protezione dei dati personali
deve diventare una risorsa, non un fastidio.
Si ricorda che “dati personali” sono i dati che
identificano direttamente la persona fisica (es: i
Tesserati di un Circolo) o giuridica (il Circolo-
oratorio); “dati sensibili” sono quelli idonei a ri-
levare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni
religiose, le opinioni politiche, lo stato di salute.

I dati personali dei Tesserati trattati da NOI As-
sociazione non sono dati sensibili perché non ri-
velano l’adesione a un’associazione di carattere
religioso; il riferimento ai valori del Vangelo in-
serito nello Statuto associativo è riferito a princi-
pi universalmente identificati come valori etici,
spirituali e sociali. L’Associazione, comunque, ha
fornito idonei e corretti esempi di informativa e
consenso al trattamento dei dati, secondo la
normativa di legge. Attenzione alle foto! Sem-
pre più Circoli si dotano di sito Web, sul quale
pubblicare la propria presentazione,  le notizie,
le iniziative, i video e le foto. Di solito le foto
contengono immagini di persone. Per garantire
la tutela della privacy delle persone riprese (so-
prattutto se si tratta di foto di “primi piani”) e
per garantirsi da possibili dispiaceri occorre mu-
nirsi preventivamente dell’autorizzazione a pub-
blicarle da parte degli interessati o, per i minori,
di chi ne ha la patria potestà o tutela.

Privacy -Dati personali


